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La Fondazione 
 

La Fondazione Asso.Safe è un Ente che opera nel campo della formazione 

in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia, su tutto il territorio Nazionale, per il 

tramite dei 367 Centri di Formazione che, ad oggi, la rappresentano. Il 

sistema di gestione messo in atto dalla Fondazione Asso.Safe è conforme alla norma UNI EN ISO 9001: 2015. La 

strutturazione e la costituzione del network, permette a tutti i professionisti che ne fanno parte, di fruire di attività integrate 

in grado di garantire alla committenza di ciascuno, servizi rispondenti alle esigenze aziendali ed erogati da Professionisti 

Competenti. Con la progettazione del “Sistema Duale”, la Fondazione garantisce ad ogni centro che ne fa parte, di pensarsi 

ed agire a livello di un sistema strutturato, attraverso una reale alternanza tra informazione, norma, aggiornamenti e servizi 

messi a disposizione dai partner. Quali sono i vantaggi nell’essere un centro di formazione del network della Fondazione 

Assosafe? credibilità ed attendibilità, visibilità, sviluppo di potenzialità 

Associazione Datori di Lavoro Italiani 
 

A.D.L.I. è un’associazione professionale e sindacale datoriale, costituita in 

base all’art. 39 della Costituzione Italiana e rappresenta i professionisti e le 

aziende e tutti gli operatori in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

L’Associazione, rappresentativa a livello nazionale, è operante in tutti i 

macrosettori ateco di riferimento e settori dell’ingegneria civile e dell’edilizia, dell’industria, del commercio, dell’artigianato, 

del terziario, dei trasporti, dell’agricoltura, dei servizi, della Pubblica Amministrazione ed aziende che impiegano nel loro 

specifico settore l’uso di macchine ed attrezzature. A.D.L.I. è firmataria di 11 C.C.N.L. É soggetto formatore nazionale 

abilitato, ope legis art.8 bis, comma 3 del D.Lgs 626/94, così modificato dal D.Lgs.195/03, Accordo Stato Regioni del 

07/07/2016 – g.u. N.193 del 19/08/2016, recepito dal D.Lgs.81/08 art.32 punto 4, e dagli Accordi Stato Regioni del 

21/12/2011 e del 22/02/2012, nella sua qualità di associazione sindacale. 

Confederazione Italiana Datoriale Attività Lavorative 
 

CONFIDAL nasce dall’accordo tra A.D.L.I., Assi.Da.L. e Unapri e si pone 

quindi come obiettivo la condivisione delle esperienze e conoscenze, siano 

esse di tipo tecnico, scientifiche o organizzative personali, non solo per una 

sistematizzazione e valorizzazione delle esperienze di successo, ma affinché 

si possano garantire la stipula e la manutenzione dei “patti educativi all’interno delle aziende”. 

La premessa assunta dalle parti che hanno sottoscritto l’intesa, è che, avere una visione integrata tra mondo del Lavoro, 

mondo dell’Educazione, mondo del Sociale, e non ultimo, mondo delle Norme, sia fondamentale per la crescita e lo 

sviluppo di una cultura della sicurezza. 
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CORSI SULLE ATTREZZATURE ART.73 

o-s/ff114 Addetto all’utilizzo di gru a ponte pag. 4 

o-s/ff134 Addetto all’utilizzo della fresa finitrice e del rullo compressore-compattatore pag. 5 

o-s/ff137 Addetto all’utilizzo di caricatori pag. 6 

   

CORSI SULLA SICUREZZA CANTIERI 

o-s/ff135 Addetto alla corretta posa in opera delle strutture resistenti al fuoco pag. 7 

o-s/ff401 Imbracatore segnalatore pag. 8 

o-s/ff402 Montaggio e smontaggio di ponti a torre su ruote pag. 9 

   

CORSI SULLA SICUREZZA 

o-s/ff109 Corso di formazione teorico pratico per lavoratori addetti alla conduzione di mietitrebbie a ruote, a cingoli o semicingolate normali o autolivellanti pag. 10 

o-s/ff113 Addetto all’utilizzo della mole e degli strumenti manuali pag. 11 

o-s/ff124 Tecnico manutentore centrale sorveglianza incendi pag. 12 

o-s/ff136 Addetto al fissaggo del carico pag. 13 

o-s/ff505 Formazione ed informazione sulla privacy – Rischio Basso pag. 14 

o-s/ff506 Formazione ed informazione sulla privacy - Rischio Alto pag. 15 

o-s/ff507 Privacy Specialist pag. 16 

o-s/ff508 Privacy Officer pag. 17 

o-s/ff509 D.P.O. pag. 18 

o-s/ff907 Sicurezza anticrimine pag. 19 

o-s/ff551 Guida Regionale ai corsi H.A.C.C.P. pag. 20 

   

AGGIORNAMENTI 

 Nuovi aggiornamenti pag. 22 

 

 

Sicurezza sui Luoghi di Lavoro 7.0 – Integrazioni al Catalogo Generale 
 
In questo opuscolo sono contenuti i nuovi corsi accreditabili attraverso l’Associazione Datori di Lavoro Italiani (A.D.L.I.) 

attraverso il concessionario unico Fondazione Asso.Safe. I nuovi corsi certificati da A.D.L.I. rispondono alle esigenze di 

continua attualizzazione che il settore della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro richiede per adattarsi alle esigenze di un 

mondo del lavoro in continua evoluzione. 

“Sicurezza sui Luoghi di Lavoro 7.0 – Integrazioni al Catalogo Generale” è suddiviso in base alla tipologia di corso seguendo 

lo schema precedentemente utilizzato nel Catalogo Generale 2018 e riporta le nuove schede corso previste. 

 

Le Novità 

In questa edizione sono stati inseriti 16 nuovi corsi di cui 3 inerenti l’art.73, 3 la sicurezza di lavoro nei cantieri e affini ed 

infine 10 corsi inerenti mansioni specifiche tra cui i nuovi corsi sulla Privacy che rispondono alle esigenze del nuovo GDPR 

679/2016. Inoltre abbiamo integrato in questo numero la “Guida Regionale ai corsi HA.C.C.P.” per rendere l’erogazione 

della formazione nel settore HO.RE.CA. più semplice e intuitiva. 

Nella penultima pagina di questo catalogo trovano posto gli aggiornamenti precedentemente non codificati.  

INDICE 
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o-s/ff114 Corso di Formazione per 

 

 ADDETTO ALL’UTILIZZO DI GRU A 
PONTE 

 

Il Corso di formazione per addetto all’utilizzo di gru a ponte è destinato alle figure professionali/operatori che utilizzano questo 

mezzo aziendale per la movimentazione di materiali e merci. Obiettivo del corso è quello di essere in regola con la normativa di legge 

(art 73 comma 4 D.lgs 81/08) e fornire le competenze teoriche e pratiche per lavorare in completa sicurezza negli spostamenti della 

gru a ponte e nel sollevamento di carichi pesanti. 

 

Modalità 

 

Il Corso di formazione per addetto all’utilizzo di gru a ponte è composto da 2 moduli. Il primo (che è possibile svolgere anche in modalità 

elearning) affronta le questioni giuridiche in materia generale di sicurezza sui luoghi di lavoro soffermandosi inoltre sui problemi 

specifici della gru a ponte e dei sistemi di sicurezza. La seconda parte è invece composta dal modulo pratico dove vengono verificate le 

conoscenze acquisite nel modulo teorico.  

 

Scheda del Corso 

Svolgimento Aula e Blended 

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 8 (otto) ore 

E-learning 4 ore E-learning 4 ore Aula Prova Pratica 

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Aver effettuato la formazione generale e specifica per lavoratori e 12 mesi di esperienza di lavoro certificati dal datore 

di lavoro. 

Destinatari Operatori addetti all’utilizzo della fresa finitrice e del rullo compressore-compattatore 

Programma MODULO TEORICO (4 ORE) 
Cenni normativi: il D. Lgs. 81/08 – obblighi del datore di lavoro e obblighi dei lavoratori nell’utilizzo delle attrezzature 
di lavoro. Definizioni dei componenti delle gru a ponte. Funzioni delle gru a ponte e parametri costruttivi. Tipologie di 
materiali e carichi consentiti. Definizioni e parametri degli accessori di sollevamento. Definizioni e parametri degli 
accessori di imbracatura. Rischi nell’uso degli apparecchi di sollevamento: frenata inadeguata, folgorazione elettrica, 
ecc.. Misure di prevenzione: organi di presa – verifica di ganci, elettromagneti e altri dispositivi. Brache di funi in 
acciaio: coefficienti di sicurezza, marcatura, caratteristiche tecniche e modalità di controllo. Brache di catene in 
acciaio: coefficienti di sicurezza, marcatura, caratteristiche tecniche e modalità di controllo Brache di fibre sintetiche: 
caratteristiche tecniche e marcatura. Periodicità delle verifiche. Norme di sicurezza per l’imbracatura dei carichi. 
Stabilità del carico, effetti di sbilanciamento. Uso delle brache a catena. Uso delle brache a funi e nastri. Ambiente 
operativo di utilizzo del carroponte, operatore e operativo. Uso previsto: criteri e disposizioni antinfortunistiche 
Dispositivi di protezione individuale. Uso non previsto, non consentito, improprio e controindicazioni d’uso. 
Segnaletica di sicurezza e salute sul luogo di lavoro (D. Lgs. 81/08) 
 
MODULO PRATICO (4 ORE) 
Verifica dei DPI in dotazione  
Esercitazioni pratiche di utilizzo del mezzo e degli accessori correlati. 
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o-s/ff134 Corso di Formazione per 

 

 ADDETTO ALL’UTILIZZO DELLA 
FRESA FINITRICE E DEL RULLO 
COMPRESSORE-COMPATTATORE 

 

Il Corso di formazione per addetto all’utilizzo della fresa finitrice e del rullo compressore-compattatore assolve agli obblighi previsti 

dal D.lgs. 81/08 e smi art.73 comma 4 

 

Modalità 

 

Il Corso di formazione per addetto all’utilizzo della fresa finitrice e del rullo compressore-compattatore è composto da 2 moduli. Il 

primo affronta le questioni giuridiche in materia generale di sicurezza sui luoghi di lavoro soffermandosi inoltre sui problemi specifici di 

un cantiere di lavoro e l’organizzazione dello stesso. La seconda parte è invece composta dal modulo di conduzione specifico dove 

vengono spiegate le manovre da effettuare in cantiere e l’utilizzo della macchina in sicurezza.  

 

Scheda del Corso 

Svolgimento Aula 

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 16 (sedici) ore 

E-learning Non disponibile 

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Aver effettuato la formazione generale e specifica per lavoratori e 12 mesi di esperienza di lavoro certificati dal datore 

di lavoro. 

Destinatari Operatori addetti all’utilizzo della fresa finitrice e del rullo compressore-compattatore 

Programma Modulo Giuridico-Normativo (4 ore) 
Normativa di riferimento, norme generali, tipologie, elementi di tecnologia e componenti strutturali delle varie 
macchine per il movimento terra, modalità di uso in sicurezza e rischi cogenti, organizzazione dell’area di scavo, 
dispositivi di comando e sicurezza. 
Modulo di conduzione specifico (12 ore) 

Individuazione dei componenti strutturali, individuazione dei dispositivi di comando e di sicurezza, controlli pre-

utilizzo, pianificazione delle operazioni di campo, scavo e caricamento, operazioni di movimentazione e sollevamento 

carichi, manovre di agganci rapidi attrezzi. Esercitazioni pratiche operative con uso di pala caricatrice ed escavatore. 

Prove di verifica intermedie e finale. Esercitazioni effettuate con: macchine movimento terra. 
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o-s/ff137 Corso di Formazione per 

 

 ADDETTO ALL’UTILIZZO DI 
CARICATORI 

 

Il Corso di formazione per Addetto all’utilizzo di Caricatori assolve agli obblighi previsti dal D.lgs. 81/08 e smi art.37 e 73 comma 4 

 

Modalità 

 

Il Corso di formazione per Addetto all’utilizzo di Caricatori è composto da 3 moduli. Il primo affronta le questioni giuridiche in materia 

generale di sicurezza sui luoghi di lavoro soffermandosi sulle disposizioni di legge inerenti alle attrezzature. La seconda parte è invece 

composta dal modulo tecnico dove vengono analizzati i pericoli nell’utilizzo del caricatore e i rischi presenti in cantiere. Il corso si 

conclude con un terzo modulo pratico dove vengono applicate le nozioni apprese nella prima parte del corso. Alla fine dei primi duie 

moduli è prevista uina prova scritta di verifica dell’apprendimento mentre in cinclusione del corso viene effettuata una prova di verifica 

pratica. 

 

Aggiornamento Periodicità Durata 

o-s/ff378 Aggiornamento addetto all’utilizzo di caricatori Quinquennale Modulo Teorico: 1 ora Modulo Pratico: 3 ore 

 

Scheda del Corso 

Svolgimento Aula 

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 10 (dieci) ore 

E-learning Non disponibile 

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Nessun requisito 

Destinatari Operatori addetti all’utilizzo dei caricatori 

Programma Modulo Giuridico (1 ora) 
Presentazione del corso, cenni di normativa generale in materia di igiene e sicurezza del lavoro con particolare 
riferimento alle disposizioni di legge in materia di uso delle attrezzature di lavoro (D.lgs. 81/2018) Responsabilità 
dell’operatore. 
Modulo Tecnico (3 ore) 
Terminologia, caratteristiche delle diverse tipologie di caricatori. Loro movimenti ed equipaggiamenti di sollevamento, 
modifica delle configurazioni, condizioni di stabilità, fattori ed elementi che la influenzano. Caratteristiche principali e 
componenti strutturali. Gli organi di presa. Dispositivi di comando e sicurezza. Contenuti delle documentazioni e delle 
targhe segnaletiche in dotazione al caricatore. Utilizzo delle tabelle di carico. Principi di funzionamento, di verifica e di 
regolazione dei dispositivi limitatori, indicatori, di controllo. 
Principi generali per il trasferimento, il posizionamento e la stabilizzazione. Modalità di utilizzo in sicurezza e rischi: 
analisi e valutazione dei rischi più ricorrenti nell’utilizzo del caricatore (caduta del carico, perdita di stabilità, urto di 
ostacoli o persone con il carico o con la gru, rischi connessi con l’ambiente: vento, ostacoli, linee elettriche, ecc., rischi 
connessi alla non corretta stabilizzazione. Protezione nei confronti degli agenti fisici quali rumore, vibrazioni al corpo 
intero e sistema mano-braccio. Segnaletica gestuale. Prova intermedia di verifica. 
Modulo Pratico (6 ore) 

Individuazione dei componenti strutturali: base, telaio e controtelaio, sistemi di stabilizzazione, bracci. Dispositivi di 

comando e di sicurezza. Controlli pre-utilizzo. Controlli prima del trasferimento su strada, pianificazione delle 

operazioni del sollevamento. Posizionamento sul luogo di lavoro. Esercitazioni di pratiche operative (presa del carico, 

movimentazione, rilascio e posizionamento in posizioni visibili e non visibili. Manovre di emergenza, prove di 

comunicazione. Verifica del corretto funzionamento dei dispositivi limitatori, indicatori e di posizione, esercitazioni 

sull’uso sicuro, gestione di situazioni di emergenza e compilazione del registro di controllo. Messa a riposo del 

caricatore. Prova pratica di verifica finale. 
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o-s/ff135 Corso di Formazione per 

 

 ADDETTO ALLA CORRETTA 
POSA IN OPERA DELLE STRUTTURE 
RESISTENTI AL FUOCO 

 

Il Corso di formazione per addetto alla corretta posa in opera delle strutture resistenti al fuoco, assolve gli obblighi indicati ai sensi del 

D.M. 14.01.2008: “Norme tecniche per le costruzioni”, D.M. 16 febbraio 2007: “Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed 

elementi costruttivi di opere da costruzione”, D.M. 9 marzo 2007: “Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività 

soggette al controllo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco” e le lettere circolari n. 1968 del 15 febbraio 2008 e P414 del 28 marzo 

2008 - D.M. 3 Agosto 2015: “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi dell’art.15 del decreto legislativo 8 marzo 

2006, n. 139” 

Modalità 

Il Corso di formazione per addetto alla corretta posa in opera delle strutture resistenti al fuoco prevede 14 lezioni tutte da svolgersi in 

aula. Le lezioni sono a loro volta suddivise in argomenti che specificano in maniera dettagliata le lezioni di riferimento. 
 

Scheda del Corso 

Svolgimento Aula  

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 8 (otto) ore 

E-learning Non disponibile 

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Nessun requisito minimo 

Destinatari Addetti alla posa in opera delle strutture resistenti al fuoco 

Programma LE DISPOSIZIONI IN CAMPO DI PREVENZIONE INCENDI: Norme tecniche per le costruzioni; Classificazione di resistenza al fuoco di 
prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione: Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al 
controllo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi dell’art.15 del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 
IL NUOVO REGOLAMENTO PRODOTTI CA COSTRUZIONE (CPR): Introduzione; Il passaggio dalla Dichiarazione di Conformità alla 
Dichiarazione di Prestazione. 
L’INCENDIO: La fase pre-flashover; Il flashover; La fase post flashover; L’incendio generalizzato; localizzato. 
LA COMBUSTIONE DEI MATERIALI: LA REAZIONE AL FUOCO: Classi di reazione al fuoco per i prodotti da costruzione da impiegarsi 
nelle opere per le quali è prescritto il requisito della sicurezza in caso d'incendio; Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da 
costruzione installati in attività disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base al sistema di 
classificazione europeo; Reazione al fuoco nel D.M. 3.8.2015:  
LA COMBUSTIONE DEI MATERIALI: LA RESISTENZA AL FUOCO: Capacità portante; Capacità di compartimentazione e le nuove 
classi di resistenza al fuoco; La compartimentazione e la resistenza al fuoco nel D.M. 3.8.2015. 
LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI INCENDIO NELL’OTTICA DELLA RESISTENZA AL FUOCO 
CALCOLO DEL CARICO DI INCENDIO IN UN COMPARTIMENTO: Richiami alla metodologia di calcolo; La metodologia aggiornata del 
D.M. 3.8.2015. 
LE CLASSI DI RESISTENZA AL FUOCO E LE RICHIESTE DI PRESTAZIONE (LIVELLI DI PRESTAZIONE): Livello I; Livello II; Livello III; 
Livello IV; Livello V, anche rispetto al D.M. 3 agosto 2015. 
CRITERI DI PROGETTAZIONE E OBIETTIVI DI SICUREZZA (DIRETTIVA CEE 89/106): Garantire la sicurezza degli occupanti durante 
tutta la loro permanenza prevista nell’edificio; Garantire la sicurezza delle squadre di soccorso e delle squadre antincendio; Evitare 
crolli dell’edificio; Permettere ai componenti e ai sistemi antincendio di mantenere la loro funzionalità; Consentire l’eventuale 
riutilizzazione della struttura, ove richiesto. 
PROCEDURE GENERALI PER IL PROGETTO DELLA STRUTTURA ALL’INCENDIO E INTRODUZIONE ALLA FIRE SAFETY ENGINEERING: 
Gli scenari di incendio; Il concetto di Heat Release Rate; Come calcolare una curva HRR; Scelta degli scenari di incendio significativi; 
Determinazione dei relativi incendi di progetto; Calcolo dell’evoluzione della temperatura all’interno degli elementi strutturali. 
LE CURVE DI INCENDIO, ANALISI DELLE TEMPERATURE NEGLI ELEMENTI STRUTTURALI: Curve nominali, parametriche e naturali. 
ANALISI DELLE SOLLECITAZIONI: Introduzione all’analisi delle sollecitazioni in caso di incendio. 
D.M. 31.7.2012 E GLI EUROCODICI STRUTTURALI PARTE “FUOCO”: Introduzione agli Eurocodici; Analisi delle principali novità 
relative alla parte “Fuoco”; Rapporto con le norme di legge in Italia. 
VERIFICA E CERTIFICAZIONE DELLE STRUTTURE: Utilizzo delle tabelle; Utilizzo dei metodi di calcolo semplificati; Elementi 
strutturali di compartimentazioni REI/EI nuovi test e rapporti di classificazione. 
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o-s/ff401 Corso di Formazione per 

 

 IMBRACATORE SEGNALATORE 

 

Il Corso di formazione per imbracatore segnalatore, assolve gli obblighi indicati ai sensi dell’art. 71 c.7 lettera a e degli artt. 37 e 73 del 

D. Lgs. 81/08 s.m.i 

 

Modalità 

 

Il Corso di formazione per imbracatore segnalatore prevede 5 moduli: il primo affronta la normativa di riferimento e le cause di incidenti 

e infortuni. I moduli successivi trattano invece le varie tipologie di sistemi di sollevamento e di imbracatura soffermandosi sulle 

procedure di controllo e gli accessori utilizzati con esse. 

 

Scheda del Corso 

Svolgimento Aula  

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 8 (otto) ore 

E-learning Non disponibile 

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Nessun requisito minimo 

Destinatari Addetti all’utilizzo di imbracature 

Programma LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Disposizioni di Legge in merito all’uso attrezzature di lavoro e per le operazioni di movimentazioni carichi; Cause di incidenti 

ed infortuni; Il piano di sollevamento e l’ail; Responsabilità degli operatori. 

LE ATTREZZATURE DI SOLLEVAMENTO Fune e Brache 

Tipologie e caratteristiche; Identificazione delle brache e funi; Usura: segnali premonitori; Controllo fili: norme e procedura 

(cenni); altri controlli su brache in fune (cenni).  

CATENE, BRACHE ED ACCESSORI 

Catene: tipologie e caratteristiche; Identificazione; Usura: il controllo quotidiano Usura: il controllo periodico (cenni); 

Accessori di sollevamento. 

ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO 

Grilli; Bilancini; Golfari; Etc… 

IMBRACATURA E SBRACATURA 

Stima del peso del carico; Il baricentro del carico; Stabilità e baricentro; Stabilità ed inerzia; Metodi di imbracatura; 

Scelta del metodo di imbracatura; Portata delle brache; Eseguire l’imbracatura (a terra, in quota, su strutture, rack, ecc.; 

accesso ai punti di imbracatura); Sollevamento e trasporto; Deposito del carico e/o posa in opera; casi particolari: tiro obliquo 

-uso simultaneo di due gru -sollevamento di persone; segnali di manovra; gli errori da non commettere; gli errori più commessi 

e possibili conseguenze (consapevolezza situazionale). 
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o-s/ff402 Corso di Formazione per 

 

 MONTAGGIO E SMONTAGGIO DI 

PONTI A TORRE SU RUOTE 

 Formazione e addestramento attrezzature non specificamente 

normate 
 

Il Corso di formazione per il montaggio e smontaggio di ponti a torre su ruote, assolve gli obblighi indicati nel D.lgs. 81/2008 e s.m. art. 

37 Titolo I e art.77 Titolo III; D.Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 (DPI III cat.); Titolo IV, capo II; A.S.R. 21/12/2011 

 

Modalità 

 

Il Corso di formazione per il montaggio e smontaggio di ponti a torre su ruote prevede una prima parte teorica (MODULO TEORICO) 

nella quale si trattano gli argomenti giuridici-normativi e i contenuti tecnici tra cui i sistemi anticaduta e le norme tecniche EN 1004. Un 

secondo modulo (MODULO PRATICO) è invece composto dalla parte pratica nella quale vengono applicate le nozioni apprese nel 

precendente modulo. 

 

Scheda del Corso 

Svolgimento Aula  

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 8 (otto) ore 

E-learning Non disponibile 

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Nessun requisito minimo 

Destinatari Addetti al montaggio e smontaggio di ponti su ruote 

Programma PARTE TEORICA 

Ripresa dei concetti generali di cui al Titolo IV, capo II del D.lgs. 81/08: Definizione di lavoro in quota e normativa vigente; 

Obblighi del datore di lavoro, dei dirigenti e dei preposti; Obblighi dei lavoratori; Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto; 

Imbracature di sicurezza; Definizione di ponte su ruote (art. 140 D.lgs. 81/08); Deroghe di cui all’allegato XXIII; Contenuti 

principali della norma tecnica EN 1004; Metodi di montaggio e smontaggio dei ponti su ruote; Ancoraggio del trabattello. 

PARTE PRATICA 

Indossamento DPI anticaduta; Impostazione montaggio ponte su ruote come da schema libretto; Esecuzione ancoraggi 

temporanei; Montaggio in squadra del trabattello su supervisione istruttore. 
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o-s/ff109 Corso di Formazione  

 

 TEORICO-PRATICO PER LAVORATORI 
ADDETTI ALLA CONDUZIONE DI 
MIETITREBBIE A RUOTE, A CINGOLI O 
SEMICINGOLATE NORMALI, O 
AUTOLIVELLANTI 

Il Corso di formazione teorico-pratico per lavoratori addetti alla conduzione di mietitrebbie a ruote, a cingoli o semicingolate normali, 

o autolivellanti è un corso sperimentale non normato dall’attuale T.U. sulla sicurezza.  

Modalità 

Il Corso di formazione teorico-pratico per lavoratori addetti alla conduzione di mietitrebbie a ruote, a cingoli o semicingolate normali, 

o autolivellanti è composto da 4 moduli. I primi 2 moduli teorici affrontano la parte legislativa e quella tecnica (4 ore) mentre il terzo ed 

il quarto quella pratica (8 ore). 

Scheda del Corso  

Svolgimento Aula 

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 12 (dodici) ore 

E-learning Non disponibile  

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Nessun requisito minimo 

Destinatari Addetti all’utilizzo di mietitrebbie a ruote, a cingoli o semicingolate 

Programma MODULO GIURIDICO - NORMATIVO (1 ORA) Presentazione del corso. Cenni di normativa generale in materia di igiene e sicurezza 
del lavoro con particolare riferimento all’uso di attrezzature di lavoro semoventi con operatore a bordo;Responsabilità 
dell’operatore. MODULO TECNICO (3 ORE) Descrizione generale di mietitrebbia: i vari tipi di mietitrebbie a ruote  a cingoli e 
autolivellanti, descrizione delle caratteristiche generali e specifiche e  di funzionamento. Componenti principali: struttura portante, 
organi di trasmissione, organi. di propulsione, organi di direzione e frenatura, dispositivi di accoppiamento e azionamento barre 
falcianti (testate) , impianto idraulico, impianto elettrico. Dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di 
comando e loro funzionamento, identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione. Controlli da effettuare prima dell’utilizzo: 
controlli visivi e funzionali. DPI specifici da utilizzare con le mietitrebbie: dispositivi di protezione dell’udito, dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie, indumenti di protezione contro il contatto da prodotti antiparassitari, ecc.. Modalità di utilizzo in sicurezza e 
rischi: analisi e valutazione dei rischi più ricorrenti nell’utilizzo delle mietitrebbie (rischio di capovolgimento e stabilità statica e 
dinamica, contatti non intenzionali con organi in movimento e con superfici calde, rischi dovuti alla mobilità, ecc.). Avviamento, 
spostamento, collegamento alla macchina  di barre falcianti, azionamenti e manovre. MODULO PRATICO PER MIETITREBBIE A 
RUOTE ED A CINGOLI (4 ORE) Individuazione dei componenti principali: struttura portante, organi di trasmissione, organi di 
propulsione, organi di direzione e frenatura, dispositivi di accoppiamento e azionamento delle barre falcianti. Individuazione dei 
dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando e loro funzionamento, identificazione dei dispositivi 
di sicurezza e loro funzione. Controlli pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della mietitrebbia, dei dispositivi di comando e di 
sicurezza. Dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione. Pneumatici e cingoli. Pianificazione delle operazioni di campo: 
pendenze, accesso, ostacoli sul percorso e condizioni del terreno. Esercitazioni di pratiche operative: tecniche di guida e gestione 
delle situazioni di pericolo. Guida della mietitrebbia su terreno in piano con istruttore sul sedile del passeggero. Le esercitazioni 
devono prevedere: a. guida della mietitrebbia senza attrezzature; b. manovra di accoppiamento della attrezzatura: piattaforme di 
taglio; c. guida della mietitrebbia accoppiata con carrello portabarra; d. guida della mietitrebbia  in condizioni di pendenza 
longitudinale ; e. guida della mietitrebbia  in condizioni di terreno  piano con barre falcianti innestate. Messa a riposo del trattore: 
parcheggio e rimessaggio (ricovero) in area idonea, precauzioni contro l’utilizzo non autorizzato. MODULO PRATICO PER 
MIETITREBBIE AUTOLIVELLANTI (4 ORE) Individuazione dei componenti strutturali: struttura portante, organi di trasmissione, 
organi di propulsione, organi di direzione e frenatura, dispositivi di accoppiamento e azionamento delle bare falcianti. Individuazione 
dei dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando e loro funzionamento identificazione dei 
dispositivi di sicurezza e loro funzione. Controlli pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali del trattore, dei dispositivi di comando e di 
sicurezza .Dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione. Pneumatici e cingoli Pianificazione delle operazioni di campo: 
pendenze, accesso, ostacoli sul percorso e condizioni dei terreno. Esercitazioni di pratiche operative: tecniche di guida e gestione 
delle situazioni di pericolo. Guida della mietitrebbia su terreno in piano. Le esercitazioni devono prevedere: 
a. guida della mietitrebbia senza attrezzature; b. manovra di accoppiamento della attrezzatura portata: piattaforme di taglio ; c. 
guida della mietitrebbia accoppiata con carrello portabarra. Guida della mietitrebbia in campo. Le esercitazioni devono prevedere: 
a. guida della mietitrebbia  senza attrezzature; b. guida della mietitrebbia accoppiata con carrello portabarra ; c. guida della 
mietitrebbia in condizioni di pendenza trasversale; d. guida della mietitrebbia in condizioni di pendenza in salita e discesa 
Messa a riposo della mietitrebbia: parcheggio e rimessaggio (ricovero) in area idonea, precauzioni contro l’utilizzo non autorizzato. 
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o-s/ff113 Corso di Formazione per 

 

 ADDETTO ALL’UTILIZZO DELLA MOLE 
E DEGLI STRUMENTI MANUALI 

 

Il Corso di formazione per addetto all’utilizzo della mole e degli strumenti manuali assolve gli obblighi del datore di lavoro previsti dal 

D.lgs. 81/08 il quale è tenuto a istruire e formare il proprio personale interno e esterno che effettua attività manuali con l’utilizzo di 

utensili 

 

Modalità 

 

Il Corso di formazione per l’utilizzo della mole e degli strumenti manuali è costituito da un unico modulo suddiviso in 6 lezioni tutte da 

svolgersi in aula. Le varie lezioni prendono in esame sia l’utilizzo della mole stessa che la scelta e l’utilizzo di strumenti manuali specifici 

per ogni tipo di lavorazione prevista. 

 

Scheda del Corso  

Svolgimento Aula 

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 6 (sei) ore 

E-learning Non disponibile 

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Nessun requisito minimo 

Destinatari Addetti all’utilizzo della mole ed altri strumenti manuali 

Programma Descrizione macchine da molatura: generalità, mole da banco, angolari dritte e pneumatiche. 

Utilizzo smerigliatrici. 

Mole abrasive: generalità, elementi essenziali, scelta della mola, caratteristiche abrasive, tipi di mole. 

Informazioni tecniche: marcature e dati tecnici. 

Principi generali di sicurezza: generalità, precauzioni contro possibili rischi, scheda di valutazione dei rischi, analisi 

schede incidenti. 
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o-s/ff124 Corso di Formazione per 

 

 TECNICO MANUTENTORE CENTRALE 
SORVEGLIANZA INCENDI 

 

Il Corso di formazione per tecnico manutentore centrale sorveglianza incendi assolve agli obblighi del D.Lgs. 81/08 e della normativa 

UNI EN 54-26:2015. 

 

Modalità 

 

Il Corso di formazione per tecnico manutentore centrale sorveglianza incendi è composto da un unico modulo composto da 6 lezioni a 

loro volta suddivise per argomenti. Nel corso vengono affrontate sia le norme previste dal D.lgs 81/08 che quelle affrontate dalla 

normativa UNI EN 54-26. 

 

Scheda del Corso 

Svolgimento Aula 

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 8 (otto) ore 

E-learning Disponibile 

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Nessun requisito minimo 

Destinatari Tecnici manutentori dispositivi antincendio 

Programma Modalità di funzionamento generale della centrale di sorveglianza incendio, secondo il D.Lgs. 81/08  
Normativa UNI EN 54-26; 
Differenziazioni tra centrali analogiche / digitali / wireless; 
Accessori applicabili alle centrali di sorveglianza; 
Comunicazioni tra centrali e accessori posizionati nella centrale; 
Metodologia di preparazione della centrale antincendio; 
L’impianto di spegnimento controllato dalla centrale antincendio; 
Metodologia per il controllo e la manutenzione della centrale antincendio; 
Attrezzatura utilizzata per il controllo e la manutenzione. 
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o-s/ff135 Corso di Formazione per 

 

 ADDETTO AL FISSAGGIO DEL CARICO 

 

Il Corso di formazione per addetto al fissaggio del carico assolve agli obblighi del decreto 215/2017 che rende più rigorose le attività 

di verifica sulla strada. 

 

Modalità 

 

Il Corso di formazione per addetto al fissaggio del carico è composto da 6 moduli che affrontano tutti gli aspetti della messa in sicurezza 

del carico. L’obiettivo del corso è quello di formare i conducenti e gli operatori addetti al fissaggio delle merci in colli a bordo di veicoli 

e container, per il trasporto stradale e marittimo, secondo la disposizione 7.5.7.1 relativa alla movimentazione e stivaggio, 

conformemente alla norma EN 12195-1:2010. 

 

Scheda del Corso 

Svolgimento Aula 

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 8 (otto) ore 

E-learning Non disponibile 

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Nessun requisito minimo 

Destinatari Addetti al carico e scarico 

Programma LE FORZE IN GIOCO 
Forza peso e forze d’inerzia; Forza centrifuga e forza d’attrito; Carico in movimento  = energia; Forze da tenere sotto 
controllo 
 
UN BUON FISSAGGIO COMINCIA A TERRA 
Approntamento del carico; Rispettare i simboli, Sbalzi / marcatura; Altezza / larghezza massima 
 
NON ESISTONO VEICOLI ADATTI A TUTTI I CARICHI 
Selezione del veicolo; Baricentro del carico; È stabile o no?; Linee di ribaltamento sui rimorchi; Pesi effettivi e carichi 
sugli assi; Rimorchi con asse(i) centrale(i); Ripartizione del carico 
 
SISTEMI DI ANCORAGGIO 
Riassunto dei metodi d’ancoraggio; Fissaggio adattato alla forma; Fissaggio adattato alla forma nel caso di merci 
pesanti; Ancoraggio verso il basso; Forza d’ancoraggio verso il basso efficace per ogni cinghia d’ancoraggio; 
Ancoraggio diretto; Ancoraggio diretto / angoli e forze; Ancoraggio diretto / varianti; Ancoraggio combinato. 
 
MEZZI DI FISSAGGIO 
Cinghie; Catene; Tappeti e materiali antiscivolo; Cuscini d’aria; Barre di fissaggio; Omologazioni 
 
CALCOLO PRATICO PER IL FISSAGGIO 
Calcolo della forza di tensionamento necessaria per trattenere il carico; Calcole del numero di cinghie necessario 
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o-s/ff505 Corso di Formazione ed Informazione su 

 

 LA PRIVACY 

Rischio Basso 
 

Il Corso di formazione ed informazione sulla privacy (Rischio Basso) fornisce una formazione di base sul GDPR 2016/679 ed è rivolto 

a coloro che trattano i dati sulla privacy all’interno di un’azienda che non tratta dati particolarmente sensibili. 

 

Modalità 

 

Il Corso di formazione ed informazione sulla privacy (Rischio Basso) è composto da una prima parte che spiega la normativa sulla 

privacy (GDPR 2016/679) successivamente il corso affronta la gestione dei dati all’interno di un’azienda da parte degli impiegati. 

Vengono poi descritte le varie tipologie di dati da gestire facendo particolare attenzione all’archiviazione. Infine il corso presenta le 

principali figure aziendali per la tutela della privacy descrivedone le funzioni e il ruolo. 

 

Scheda del Corso 

Svolgimento Elearning 

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 2 (due) ore 

E-learning Disponibile solo in modalità elearning 

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Nessun requisito necessario 

Destinatari Dipendenti che svolgono attività in cui trattano dati personali 

Programma Corso di Formazione ed Informazione sulla Privacy (Rischio Basso) 
- La legislazione in materia di Trattamento dei Dati Personali 
- Le tipologie di dati che possono essere gestiti in azienda 
- I diritti dell’interessato e i diritti di accesso 
- Le figure previste dal GDPR 2016/673 
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o-s/ff506 Corso di Formazione ed Informazione su 

 

 LA PRIVACY 

Rischio Alto 
 

Il Corso di formazione ed informazione sulla privacy (Rischio Alto) fornisce una formazione di approfondita sul GDPR 2016/679 ed è 

rivolto a coloro che trattano i dati sulla privacy all’interno di un’azienda che tratta dati particolarmente sensibili come quelli sanitari o 

bancari. 

 

Modalità 

 

Il Corso di formazione ed informazione sulla privacy (Rischio Alto) è composto da una prima parte che spiega in maniera approfondita 

la normativa sulla privacy (GDPR 2016/679). Successivamente il corso affronta la gestione dei dati all’interno di un’azienda da parte 

degli impiegati facendo particolare attenzione a quelli maggiormente sensibili. Vengono poi descritte le varie tipologie di dati da gestire 

facendo particolare attenzione all’archiviazione. Infine il corso presenta le principali figure aziendali per la tutela della privacy 

descrivedone le funzioni e il ruolo. 

 

Scheda del Corso 

Svolgimento Elearning 

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 4 (quattro) ore 

E-learning Disponibile solo in modalità elearning 

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Nessun requisito necessario 

Destinatari Dipendenti che svolgono attività in cui trattano dati personali particolarmente sensibili 

Programma Corso di Formazione ed Informazione sulla Privacy (Rischio Alto) 
- La legislazione in materia di Trattamento dei Dati Personali 
- Le tipologie di dati che possono essere gestiti in azienda 
- Particolari tipologie di dati 
- I diritti dell’interessato e i diritti di accesso 
- Le figure previste dal GDPR 2016/673 
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o-s/ff507 Corso di Formazione per 

 

 PRIVACY SPECIALIST 

 

Il Corso di formazione per Privacy Specialist (Esperto del Regolamento 2016/679) fornisce una formazione di base sul GDPR 

2016/679 ed è rivolto a quanti intendano gestire la privacy di una piccola azienda con un grado di rischio basso. 

 

Modalità 

 

Il Corso di formazione per Privacy Specialist (Esperto del Regolamento 2016/679) è composto da 3 moduli. Il primo affronta le nozioni 

fondamentali sulla figura dell’esperto della privacy aziendale. Nel secondo modulo vengono analizzati i vari contesti aziendali tra cui la 

cessione dei dati all’estero. Il Modulo 3 affronta invece le relazioni tra i vari istituti aziendali tra cui le relazioni tra i sistemi della privacy 

e la sicurezza informatica. 

 

Scheda del Corso 

Svolgimento Elearning 

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 24 (ventiquattro) ore 

E-learning Disponibile solo in modalità elearning 

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Conoscenza di base della Normativa Privacy. Conoscenza generale della terminologia italiana e anglosassone 

correntemente usata in ambito sicurezza informatica. 

Destinatari Dipendenti di azienda che svolgono ruoli inerenti la privacy ed il trattamento dei dati 

Programma MODULO 1 – Nozioni fondamentali sulla figura Consulente della Privacy. 
Il Privacy Officer & Consulente della Privacy – nozioni fondamentali; Panoramica generale sul Testo Unico sulla 
privacy; Tipologie di dati e trattamento; I diritti dell’interessato; Informativa e consenso; Le figure chiave della privacy 
previste dalla normativa: formalità e attribuzione dei compiti; Analisi dei rischi; Misure minime di sicurezza e misure 
idonee; Quando è obbligatorio fare la notificazione al Garante Privacy; Il DPS: l’utilità della documentazione degli 
adempimenti sulla sicurezza, nonostante l’abrogazione; Il Codice della Privacy e gli interventi formativi al personale; Il 
Garante della Privacy: attività e compiti; Le sanzioni amministrative; Gli illeciti penali. 
 
MODULO 2 – Le attività del Privacy Officer & Consulente della Privacy nei vari contesti aziendali. 
Il Privacy Officer & Consulente della Privacy nei vari contesti aziendali; Il controllo del lavoro ex L. 300/70 e i controlli 

meramente difensivi; La videosorveglianza; L’Amministratore di Sistema; Biometria collegata al lavoro e ai luoghi di 

lavoro e per ragioni di sicurezza; Le attività di business to business e la privacy; Le associazioni e la privacy: 

semplificazioni e complicazioni; Cronaca e privacy: dal bollettino aziendale alle notizie di stampa; Dati personali in 

ambito sanitario: altre misure idonee; Profilazioni e pubblicità comportamentale; I trasferimenti di dati all’estero: BCR e 

clausole UE. 

 

MODULO 3 – Le attività del Privacy Officer e Consulente della Privacy integrate con i Sistemi Qualità, Sicurezza 

informatica e Nuovo Regolamento UE 2016/679. 

Relazioni con altri Sistemi Organizzativi Aziendali; Relazioni tra Sistema Qualità Aziendale e Sistema di Gestione 

Privacy; Relazioni tra Sistema Sicurezza Informatica e Sistema di Gestione Privacy; Adeguamento al Nuovo 

Regolamento UE 2016/679; 
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o-s/ff508 Corso di Formazione per 

 

 PRIVACY OFFICER  
E CONSULENTE DELLA PRIVACY 

 

Il Corso di formazione per Privacy Officer e Consulente della Privacy fornisce una formazione avanzata sul GDPR 2016/679 ed è 

rivolto a quanti intendano svolgere il ruolo di consulente interno all’azienda con una gestione della privacy di basso o medio rischio. 

 

Modalità 

 

Il Corso di formazione per Privacy Officer e Consulente della Privacy è composto da 3 moduli. Il primo affronta le nozioni fondamentali 

sulla figura dell’esperto della privacy aziendale soffermandosi sugli aspetti tecnici della gestione informatica dei dati. Ne l secondo 

mosulo vengono analizzati i vari contesti aziendali tra cui la cessione dei dati all’estero e affronta la gestione di dati particolarmente 

sensibili. Il Modulo 3 affronta invece le relazioni tra i vari istituti aziendali tra cui le relazioni tra i sistemi della privacy e la sicurezza 

informatica. Inoltre affronta anche gli aspetti documentali del GDPR. 

 

Scheda del Corso 

Svolgimento Elearning 

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 48 (quarantotto) ore 

E-learning Disponibile solo in modalità elearning 

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Conoscenza di base della Normativa Privacy. Conoscenza generale della terminologia italiana e anglosassone 

correntemente usata in ambito sicurezza informatica. 

Destinatari Dipendenti di azienda che svolgono ruoli di Responsabile Privacy, Responsabile della protezione dei dati, Responsabile 

IT, Security Manager, Responsabile Area Legale, Rappresentante del trattamento dei dati, Amministratore di sistema. 

Programma MODULO 1 – Nozioni fondamentali sulla figura del Privacy Officer & Consulente della Privacy. 
Il Privacy Officer & Consulente della Privacy – nozioni fondamentali; Panoramica generale sul Testo Unico sulla 
privacy; Tipologie di dati e trattamento; I diritti dell’interessato; Informativa e consenso; Le figure chiave della privacy 
previste dalla normativa: formalità e attribuzione dei compiti; Analisi dei rischi; Misure minime di sicurezza e misure 
idonee; Quando è obbligatorio fare la notificazione al Garante Privacy; Allegato B: modalità tecniche da adottare in 
caso di trattamento dei dati con strumenti elettronici; Modalità di tutela dei dati per i documenti cartacei; Il DPS: 
l’utilità della documentazione degli adempimenti sulla sicurezza, nonostante l’abrogazione; Il Codice della Privacy e gli 
interventi formativi al personale; Il Garante della Privacy: attività e compiti; Le sanzioni amministrative; Gli illeciti 
penali. 
 
MODULO 2 – Le attività del Privacy Officer & Consulente della Privacy nei vari contesti aziendali. 
Il Privacy Officer & Consulente della Privacy nei vari contesti aziendali; Il controllo del lavoro ex L. 300/70 e i controlli 
meramente difensivi; La videosorveglianza; L’Amministratore di Sistema; I controlli tecnologici sul lavoro (postazione 
di lavoro, e-mail, internet); Biometria collegata al lavoro e ai luoghi di lavoro e per ragioni di sicurezza; Le attività di 
business to business e la privacy; Le associazioni e la privacy: semplificazioni e complicazioni; Cronaca e privacy: dal 
bollettino aziendale alle notizie di stampa; Dati personali in ambito sanitario: altre misure idonee; Il marketing senza 
strumenti automatizzati e il telemarketing; Il marketing con strumenti automatizzati (email, sms, fax); Profilazioni e 
pubblicità comportamentale; Obbligo di notificazione al Garante di trattamenti particolari: in quali casi e come si 
effettua; Conservazione dei dati di traffico per fatturazione o repressione dei reati; Privacy, finalità difensive e recupero 
crediti; Privacy e informazioni commerciali e sull’affidabilità economica; Il cloud computing come servizio tecnologico 
esternalizzato: profili privacy; I trasferimenti di dati all’estero: BCR e clausole UE. 
 
MODULO 3 – Le attività del Privacy Officer e Consulente della Privacy integrate con i Sistemi Qualità, Sicurezza 
informatica e Nuovo Regolamento UE 2016/679. 
Relazioni con altri Sistemi Organizzativi Aziendali; Relazioni tra Sistema Qualità Aziendale e Sistema di Gestione 
Privacy; Relazioni tra Sistema Sicurezza Informatica e Sistema di Gestione Privacy; Adeguamento al Nuovo 
Regolamento UE 2016/679; Raccolta dati; Trattamento; Audit; Aspetti documentali; Azioni successive all’Audit. 
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o-s/ff509 Corso di Formazione per 

 

 DATA PROTECTION OFFICER 
(D.P.O.) 

 

Il Corso di Data Protection Officer (D.P.O.) fornisce una formazione completa sul GDPR 2016/679 ed è rivolto ai professionisti della 

privacy che svolgono consulenza esterna dopo aver ricevuto l’incarico dal Responsabile della Privacy. E’ obbligatorio per quelle 

aziende che trattano dati particolarmente sensibili come dati sulla salute o finanziari. 

 

Modalità 

 

Il Corso di Data Protection Officer (D.P.O.) è composto da 5 moduli. Il Modulo 1 affronta l’impostazione dei sistemi informatici per 

conservazione dei dati e affronta le contromisure per evitare attacchi. Il Modulo 2 descrive i possibili rischi nella gestione dei dati 

soffermandosi sugli aspetti inerenti le campagne di marketing e il processo di monitoraggio delle attività sulla privacy. Il Modulo 3 tratta 

l’organizzazione interna dei dati sensibili e l’utilizzo di tecnologie emergenti per l’acquisiszione dei dati. Il Modulo 4 contiene le lezioni 

riguardanti il furto dei dati e le responsabilità amministrative. Inoltre affronta i temi riguardanti le sanzioni. Infine l’u ltimo modulo 

contiene i metodi di analisi sulla situazione aziendale per quanto cocnerne il trattamento dei dati personali comprese le figure 

obbligatorie e facoltative che devono essere presenti in azienda. 

 

Scheda del Corso 

Svolgimento Elearning 

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 80 (ottanta) ore 

E-learning Disponibile solo in modalità elearning 

Attestato Rilascio attestato con profitto validato da Soggetto Formatore 

Requisiti Conoscenza di base della Normativa Privacy. Conoscenza generale della terminologia italiana e anglosassone 

correntemente usata in ambito sicurezza informatica. 

Destinatari Consulenti esterni della Privacy designati sulla base della conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in 

materia di protezione dei dati. 

Programma MODULO 1 – La protezione dei dati personali 
Privacy by design e by default: fin dalla progettazione e per impostazione predefinita; Database e applicativi utilizzati; 
Sistemi distribuiti, modelli di virtualizzazione, sistemi di mobilità, data sets (es. big data); Attacco informatico e 
contromisure per evitarli; Analisi criminologica di sistemi informativi; Tecniche crittografiche, di anonimizzazione e di 
pseudonimizzazione. 
MODULO 2 – Rischi Plausibili 
Gestione del Marketing in e out; Web Marketing; Le minacce cyber - Sistemi e tecniche di monitoraggio e "reporting"; 
Le possibili minacce alla protezione dei dati personali; Le trappole cognitive nel processo di valutazione del rischio; 
Valutazione delle probabilità di accadimento di un rischio 
MODULO 3 – Conformità del trattamento 
Verifica della conformità del trattamento alle prescrizioni del Regolamento; Adesione ai codici di condotta; le best 
practice (metodologie) e gli standard nella analisi del rischio e nella gestione della sicurezza delle informazioni; il 
potenziale e le opportunità offerte dagli standard e dalle best practices più rilevanti; le nuove tecnologie emergenti (es. 
sistemi distribuiti, modelli di virtualizzazione,sistemi di mobilità, data sets). 
MODULO 4 – Investimenti e Sanzioni 
Data Breach: la notifica della violazione dei dati all’Autorità di controllo e all’interessato; Il Trattamento Dati nella SSL e 
nella “231” – Responsabilità Amministrativa dell’Ente; Whistleblowing; Il sistema sanzionatorio relativo alle violazioni 
concernenti dati e informazioni di tutti i tipi; Le sanzioni stabilite dalla normativa Privacy comminate dal GDPR; il 
ritorno dell’investimento connesso all’abbattimento del rischio ed il valora aggiunto per l’Ente; Esercitazione. 
MODULO 5 – Competenze del DPO 
I metodi di sviluppo delle competenze; i tipici KPI (key performance indicators); Le metodologie di analisi dei 
fabbisogni di competenze e skill; La Linea guida sui responsabili della protezione dei dati (RPD)e la norma UNI 11679;  
Conoscenze, abilità e competenze tipiche del DPO 
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o-s/ff907 Corso di Formazione sulla 

 

 SICUREZZA ANTICRIMINE 

 

Il Corso di formazione sulla sicurezza anticrimine fornisce una formazione approfondita sulla Norma UNI 10459, che definisce 

competenze, conoscenze e abilità del Professionista della Security, ossia colui che gestisce i complessi processi di governo e 

mitigazione dei rischi e delle vulnerabilità di natura criminosa che incidono sulle attività d’impresa e dei contesti organizzati. 

 

Modalità 

 

Il Corso di formazione sulla sicurezza anticrimine è composto da un unico modulo svolgibile esclusivamente in modalità aula. Il corso 

ha lo scopo di disporre di strumenti innovativi e realmente efficaci che aiutino a far riconoscere la sicurezza come un tassello 

indispensabile non soltanto per prevenire le minacce agli asset aziendali ma anche per migliorare le business performance. In tale 

prospettiva, il coaching rappresenta un eccellente approccio manageriale in grado di creare sinergie e rendere consapevoli le persone 

dell’importanza della loro adesione attiva e responsabile alle security policy. 

 

Scheda del Corso 

Svolgimento Aula 

Iscrizioni Sempre Aperte 

Ore totali 8 (otto) ore 

E-learning Non disponibile 

Attestato Rilascio attestato con profitto 

Requisiti Nessun requisito minimo 

Destinatari Persone che lavorano nell’ambito investigativo sia privato che pubblico 

Programma Introduzione ai concetti di sicurezza e prevenzione: il D.Lgs. 81/2008 e le altre fonti normative di riferimento 
La norma UNI 10459:2015 cenni 
L’importanza della sicurezza: diritto e dovere di tutti 
Security e Privacy: una convivenza possibile 
Aspetti di prevenzione e modalità comportamentali di tutela e protezione 
I capisaldi della politica di sicurezza anticrimine 
Le soluzioni difensive e la pubblicizzazione delle misure di sicurezza 
Cenni sull’andamento storico della criminalità predatoria in Italia 
I principali rischi di origine criminosa in ambito lavorativo 
Comunicare la sicurezza e diffonderne la cultura 
Il processo di Security Coaching 
La collaborazione con le Istituzioni e i protocolli di intesa 
Trattazione di specifici casi di studio 
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o-s/ff551 Corso di Formazione per 

 

 H.A.C.C.P. ED IGIENE ALIMENTARE 

 Schema riassuntivo della formazione in base alla normativa regionale 
 
La formazione HACCP è un adempimento obbligatorio secondo la Normativa di riferimento, attualmente in vigore, il D.Lgs. 193/07, 

derivante dai REG CE 852/2004, 853/2004, 854/2004 ; che è andata a sostituire il precedente D.Lgs 155/97. 

 

La seguente tabella riassume gli obblighi su base regionale 

 

Modalità 

Regione Durata del corso (ore) 
Validità della 

formazione (anni) 
Durata del corso di 

aggiornamento (ore) 
Docenti e requisiti Normativa 

Abruzzo 5 3 4 
Personale ASL, Tecnico della prevenzione 
(Laureato) autorizzato da ASL dopo aver 
presentato programma del corso  

DELIBERAZIONE 
21.08.2006, n. 949  
(B.U.R. N. 51 
20.09.2006)  

Basilicata 6 1 4  DGR n. 715 del 15 
maggio 2006  

Calabria 
CATEGORIA A: 8  
CATEGORIA B: 6  
CATEGORIA C: ESCLUSI  

3 4 

Personale ASL Oppure, in forma privata: Medico, 
Veterinario, Tecnologo alimentare, Chimico, 
Farmacista, Tecnologo alimentare, Dietista, 
Tecnico della prevenzione, Laurea in ingegneria 
delle industrie alimentari  

DELIBERAZIONE  
2 febbraio 2012, N.28  
ALLEGATO A 

Campania 

Livello di rischio 1: 4  
Livello di rischio 2: 8  
Responsabili di industrie 
alimentari: 12  

3 

6 ore per i resp. di 

industrie alimentari; 3 

ore per gli addetti di 

livello di rischio 1 e 2;  

PERSONALE ASL, ALTRI ENTI PUBBLICI O 
PRIVATI AUTORIZZATI DA REGIONE  

DECRETO 
DIRIGENZIALE N. 46 
del 23 febbraio 2005 
B.U. n. 30 del 13 
giugno 2005 

Emilia-Romagna 3 

Aggiornamento 
triennale per livello di 
rischio 2  
Aggiornamento 
quadriennale per livello 
di rischio 1  

2 
PERSONALE ASL, ALTRI ENTI PUBBLICI O 
PRIVATI AUTORIZZATI DA REGIONE  

LEGGE REGIONALE 
24 giugno 2003, n. 
11  
DGR N.342/2004 

Friuli-Venezia Giulia 

- 3 ore minimo PER 
TUTTI GLI ADDETTI  

- 4 o 8 ore PER I 
RESPONSABILI (a 
seconda del settore)  

2 per gli addetti  
5 per i responsabili  

OGNI 2 ANNI PER TUTTI  
OGNI 5 ANNI PER 
RESPONSABILI  

Medico, Veterinario, Biologo, Chimico, Farmacista. 
Tecnologo alimentare, Dietista, Biotecnologo, 
Tecnico della prevenzione  

L.R. 21/2005  
Protocollo n° 9916 
del 12/05/2008 
B.U. N.47 20 
novembre 2013 (per 
FAD)  

Lazio 

- 6 ORE MINIMO PER GLI 
ADDETTI  

- 20 ORE ALMENO PER I 
RESPONSABILI HACCP  

Non previsto  

Aggiornamento 
permanente (consigliato 
l'aggiornamento 
annuale oppure ad ogni 
cambio di mansione o 
modifica nelle fasi 
produttive) 

Medico Veterinario, Biologo, Chimico, Farmacista, 
Tecnologo alimentare, Dietista, Biotecnologo, 
Tecnico della prevenzione  

DGR 825/2009 –  
ALLEGATO 1  

Liguria 

- 8 ORE PER TUTTI GLI 
ADDETTI  

- 16 PER I 
RESPONSABILI  

- 2 ORE IN AGGIUNTA 
NEL CASO DI ALIMENTI 
GLUTEN-FREE  

5 4 

Medico Veterinario, Biologo, Chimico, Farmacista, 
Tecnologo alimentare, Dietista, Biotecnologo, 
Tecnico della prevenzione, Perito Agrario, 
Ingegnere dell'industria alimentare  

DGR N. 
793/29.06.2012 
(B.U.R. N. 30 
25.07.2012)  

Lombardia 

Gli Operatori del Settore 
Alimentare stabiliscono 
la durata ed i contenuti 
dei corsi di formazione 
rifacendosi al 
regolamento CE 852/04 

Stabilita da Manuale 
HACCP 

Nessun aggiornamento 
previsto  
Auto-aggiornamento 
continuo  

Nessun requisito previsto, si consiglia: Medico, 
Veterinario, Biologo, Chimico, Farmacista, 
Tecnologo alimentare, Dietista, Biotecnologo, 
Tecnico della prevenzione  

L.R. 33/09 

Marche 10 3 

Nessun aggiornamento 
previsto  
Auto-aggiornamento 
continuo  

Nessun requisito previsto, si consiglia: Medico, 
Veterinario, Biologo, Chimico, Farmacista, 
Tecnologo alimentare, Dietista, Biotecnologo, 
Tecnico della prevenzione  

D.G.R. n.339 27 
marzo 2006 All. A  

Molise 6 5 6 
ASREM (DIP. PREVENZIONE), SOGGETTI 
FORMATORI PUBBLICI O PRIVATI RICONOSCIUTI.  

D.G.R. n. 372  
8 aprile 2008 

Piemonte 8 3 8  
Delibera Giunta 
Regionale n.13-2089 
del 24 maggio 2011 
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Regione Durata del corso (ore) 
Validità della 

formazione (anni) 
Durata del corso di 

aggiornamento (ore) 
Docenti e requisiti Normativa 

Puglia  4 4 4 
Enti di formazione pubblici e privati accreditati; le 
associazioni di categoria datoriali e dei lavoratori;  
Esperienza documentata dei formatori.  

REGOLAMENTO 
REGIONALE 15 
maggio 2008, n.5 
(B.U. 19maggio2008 
N. 78)  

Sardegna  

Consigliato corso di 
formazione di:  
8 h per i responsabili  
4 h per gli addetti  

2 
Nessun aggiornamento 
previsto  

Nessun requisito specifico previsto  
Nessuna normativa 
specifica di 
riferimento  

Sicilia  

CATEGORIA A rischio 
elevato 12 ORE  
CATEGORIA B rischio 
medio 8 ORE  
CATEGORIA C rischio 
basso (senza contatto 
diretto con alimenti)  
SOLO INFORMAZIONE  

3 6 

DIP. PREVENZONE SIAN, ENTI FORMAZIONE 
ACCREDITATI E RIONOCIUTI DALLA REGIONE, 
ASS. DI CATEGORIA, SOCIETA’ O STUDI 
SPECIALIZZATI.  
TITOLI DI STUDIO FORMATORE:  
- laurea in medicina e chirurgia; laurea in 
medicina veterinaria; laurea in scienze biologiche; 
laurea in chimica; laurea in scienze agrarie e 
forestali; laurea in farmacia; laurea in scienze e 
tecnologie alimentari; laurea in dietistica; laurea 
in scienza e tecnologia delle produzioni animali; 
laurea in ingegneria delle industrie alimentari; 
laurea in tecnico della prevenzione nell'ambiente e 
nei luoghi di lavoro.  

DECRETO 
ASSESSORIALE  
31 maggio 2007  
Su GAZZETTA 
UFFICIALE 17 agosto 
2007 N. 37 
(modifica del decreto  
19 febbraio 2007)  

Toscana  

Titolari e responsabili di 
attività semplici 12 ore  
Titolari e responsabili di 
attività complesse 16 
ore  
Addetti con mansione di 
tipo semplice 8 ore  
Addetti con mansione di 
tipo complesso 12 ore  

5 
addetti: 4 ore  
responsabili: 8 ore  

AGENZIE FORMATIVE ACCREDITATE ai sensi della 
DGR 436/03 (e s.m.i.),  
IMPRESE ALIMENTARI CON PROPRIA 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA INTERNA, DOCENTI 
con esperienza di almeno un anno CON 
SEGUENTE TITOLO DI STUDIO:  
laurea in medicina e chirurgia; laurea in medicina 
veterinaria; laurea in scienze biologiche; laurea in 
chimica; laurea in scienze agrarie e forestali; 
laurea in farmacia; laurea in scienze e tecnologie 
alimentari; laurea in dietistica; laurea in scienza e 
tecnologia delle produzioni animali; laurea in 
ingegneria delle industrie alimentari; laurea in 
tecniche erboristiche laurea in tecnico della 
prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro. 
Periti agrari per i corsi riservati agli operatori 
agricoli.  

D.G.R. N. 559  
21 LUGLIO 2008 
E ALLEGATO ALLA 
NOTA ESPLICATIVA  

Trentino-Alto Adige  
A discrezione 
dell'azienda  

Stabilita dal DDL  

Aggiornamento in caso 
di modifica degli 
specifici rischi aziendali 
o di entrata in vigore di 
nuove disposizioni.  

Nessun requisito specifico previsto  

DELIBERAZIONE 
GIUNTA 
PROVINCIALE di 
Bolzano  
N. 542  
13 maggio 2014 
DELIBERA GIUNTA 
PROVINCIALE di 
Trento N. 159  
1º febbraio 2008 

Umbria  

CATEGORIA A  
12 ORE  
CATEGORIA B  
4 ORE  

CAT A: 3 ANNI  
CAT B: 5 ANNI  

CAT A 6 ORE  
CAT B 4 ORE  

Nessun requisito specifico previsto  

D.G.R. N. 93  
4 febbraio 2008  
D.G.R. N. 1849  
22 dicembre 2008  

Valle d'Aosta  

I LIVELLO:  
CORSO TEORICO-
PRATICO 8 ORE  
II LIVELLO:  
CORSO TEORICO-
PRATICO 4 ORE  

3 2 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE ASL  
- STRUTTURE ABILITATE ALLA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE  
(requisiti valutati da SIAN)  
- anche FAD  

D.G.R. n. 4197  
22 novembre 2004  
DELIBERA N. 1067  
6 maggio 2011 

Veneto  
A discrezione del datore 
di lavoro 

Se presenti variazioni 
nel ciclo produttivo  

In seguito a variazioni 
del ciclo produttivo  

Nessun requisito specifico previsto  

LEGGE REGIONALE N. 
2 19 MARZO 2013 
(sostituisce DGR  
2898/2012)  
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CORSI SULLA SICUREZZA ART.73 

CODICE AGGIORNAMENTO PERIODICITÀ DURATA 

o-s/ff354 
Aggiornamento addetto alla conduzione carrelli semoventi a 
braccio telescopico 

Quinquennale Modulo Teorico: 1 ora Modulo Pratico: 3 ore 

o-s/ff356 Aggiornamento addetto alla conduzione di gru mobili Quinquennale Modulo Teorico: 1 ora Modulo Pratico: 3 ore 

o-s/ff389 
Aggiornamento quinquennale addetto alla conduzione di gru 
mobili (Modulo di base + Modulo aggiuntivo) 

Quinquennale Modulo Teorico: 1 ora Modulo Pratico: 3 ore 

o-s/ff362 
Aggiornamento addetto alla conduzione di gru a torre (solo gru 
a rotazione in alto) 

Quinquennale Modulo Teorico: 1 ora Modulo Pratico: 3 ore 

 
CORSI SULLA SICUREZZA CANTIERI 

CODICE AGGIORNAMENTO PERIODICITÀ DURATA 

o-s/ff453 Aggiornamento P.E.S. - P.A.V. Quinquennale 4 ore 

o-s/ff454 Aggiornamento P.E.S. - P.A.V. - P.E.I. Quinquennale 8 ore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AGGIORNAMENTI 
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